Istituto Tecnico Commerciale Rosa Luxemburg (Bologna)

LA DISOBBEDIENZA COME PRASSI DI PACE

Docente: Pappalardo Stefania (IRC) Classe: IV AL/BL/CL

Contesto storico

I GENOCIDI DEL XX SECOLO

Schema contenuti affrontati

· Panorama storico ed ambiente in cui sono stati perpetrati i genocidi del XX secolo

· Don Lorenzo Milani e il suo insegnamento: la disobbedienza a comportamenti immorali può diventare Virtù

· La vicenda di Monte Sole: i sacerdoti nelle varie comunità colpite alla fine del 1944

· La memoria del bene: valenza educativa

· I Giusti: storia e significato di questa categoria

· Una storia significativa di una famiglia di Giusti italiani non ancora riconosciuta pubblicamente: la famiglia dei Conti Cavazza

Modalità e strumenti

Lezioni di carattere storico per fornire gli elementi essenziali del contesto.

Lettura di brani tratti da: 

- L. Milani, L’obbedienza non è più una virtù,  Libreria Editrice Fiorentina.

- G. Nissim, Il tribunale del bene. La storia di Moshe Bejski, l’uomo che creò il giardino dei Giusti,   
   Mondadori. 

- S. Maletta, Note per una memoria felice, in Lineatempo, dic.2003 

- L.Gherardi, Le querce di Monte Sole, Edizioni Il Mulino. 

- L.Sabbioni, Biografia.   
- I Giusti d’Italia , con postfazione di L.Picciotto, Mondadori.

- D.Zanini, Marzabotto e dintorni 1944, Ponte Nuovo Editrice Bologna.

- R. Peri, Mario Finzi, Giorgio Barghigiani Editore. 

- Mario Finzi, Edizioni Alfa.

- A. Albertazzi L. Arbizzani N.S. Onori, Dizionario Biografico Gli antifascisti, i partigiani e le vittime del fascismo nel bolognese (1919-1945).
Atti della Chiesa bolognese per la Canonizzazione dei Sacerdoti F. Casagrande, G. Fornasini, U. Marchioni.

Visione di: Giorgio Perlasca (documentario).

Interviste e testimonianze (testimonianza di Lucia Sabbioni, sopravvissuta alle stragi di Marzabotto, e don Dario Zanini; intervista a Giuseppina Palmieri Rossini; ascolto di una intervista registrata, rilasciata una decina di anni fa, di Flavia Cavazza).

Consultazione del sito internet www.gariwo.net, http://ospiti.peacelink.it/paxchristibologna/
Breve analisi dei contenuti trattati

Insieme alle ragazze e ai ragazzi, siamo partiti dal confronto con l’esperienza di don Lorenzo Milani che invita a riflettere sul valore dell’obbedienza “cieca”, sulla necessità di ricavarci sempre uno spazio decisionale di libertà, dove possa affermarsi il primato della nostra coscienza. Ci siamo confrontati sui numerosi genocidi del XX secolo e sul fatto che ancora se ne verificano, ad esempio in Africa. Poi siamo approdati all’analisi della storia del periodo nazista in Europa e abbiamo cercato di conoscere la storia della strage che comunemente viene  indicata come “la strage di Marzabotto”.

Abbiamo incontrato una sopravvissuta che ci ha illustrato la propria esperienza, dando una lettura dei fatti ovviamente assai personale, colpendoci veramente nel profondo. L’idea che ci siamo fatti è che la violenza è sempre spropositata ed eccessiva, tanto più di fronte a popolazioni inermi. Abbiamo quindi cercato di conoscere l’esperienza e il percorso dei Salvati in rapporto all’esperienza umana e assolutamente possibile dei Giusti. Abbiamo conosciuto le figure eccezionali di alcuni sacerdoti che, pur potendo rientrare a Bologna per evitare la recrudescenza della guerra, hanno preferito stare al fianco delle proprie comunità. Infine abbiamo conosciuto altri “disobbedienti” come Mario Finzi e la famiglia dei Conti Cavazza, che hanno vissuto intrecciando le proprie storie personali al periodo tragico della persecuzione antisemita e offrendo punti di riferimento sicuri per tanti perseguitati.  
Intervento al Convegno del 19 aprile

Con il supporto di una presentazione in Power Point gli studenti effettueranno una breve comunicazione relativamente a:

La famiglia Cavazza a San Martino di Minerbio.
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